La Fondazione Vialli e Mauro scende nuovamente sul green. 

  Il 2009 si tinge di verde: quello intenso della Fondazione Vialli e Mauro si unisce a quello naturalmente perfetto del campo di golf, con l’obiettivo di continuare la raccolta fondi per finanziare  la ricerca sulla SLA.

La Fondazione scenderà sul green in due occasioni: l’11 maggio con la VI Pro-Am presso il Golf Club di Castelconturbia e il 19 giugno con il Trofeo Stradivari al Golf Club Il Torrazzo di Cremona.

Ad “inaugurare la stagione” sarà  la manifestazione che, come da tradizione, riunirà professionisti di golf del Tour Europeo e numerose stelle del calcio di ieri e di oggi. Grazie all’appoggio di chi, come i fratelli Cristina (di Cristina Rubinetterie Spa), trasforma la passione per il golf in un grande progetto di solidarietà, la giornata prevede un susseguirsi di emozioni e divertimento.

Per i protagonisti del pallone c’è ancora un rigido ed insuperabile “top secret” ma, scorrendo i nomi di chi ha vivacizzato le scorse edizioni (Alessandro Del Piero, Pavel Nedved, Mauro German Camoranesi, Michel Platini, Andriy Shevchenko, Gianfranco Zola per citarne solo alcuni), c’è la garanzia di una formazione “all stars”.

Sono diversi e tutti con un curriculum lungo ed importante i protagonisti della pallina che hanno già risposto presente all’invito della Fondazione: Pablo Martin, il “bimbo prodigio” che, classe 1986, è già entrato nella storia dell’European Tour vincendo nel 2007 l’Estoril Open del Portugal da amateur; Gonzalo Fernandez-Castano, che nel 2007 ha dato lezioni di golf sul green di Tolcinasco dominando  l’Open d’Italia;  Josè Manuel Lara, che qualche settimana fa non si è lasciato scappare il Peugeot Loewe Tour Golf  El Escorpion, gara inaugurale dell’Alps Tour 2009 e gustoso antipasto di stagione; Edoardo e Francesco Molinari, che difenderanno l’azzurro Italia con Peppo Canonica, colonna portante della manifestazione dentro e fuori dal green (senza il suo aiuto e quello della moglie Antonella non si riuscirebbe a organizzare una manifestazione con così tanti campioni);  ancora David Lynn, Alvaro Quiros, Rafael Cabrera Bello, Stephen Gallacher, Peter Gustaffson, Wade Ormsby, Lee Slattery e Marc Warren.

Come lo scorso anno, sarà il Golf Club Castelconturbia di Agrate Conturbia ad ospitare l’evento. I giocatori, divisi in team da quattro, si sfideranno su 18 buche, con formula shot gun, sullo stesso percorso che nel 1991 e 1998 ha “deciso” l’Open d’Italia. 

Ogni team sarà composto da un professionista di golf (capitano della squadra), un vip e due amatori. Le iscrizioni alla manifestazione sono aperte a tutti gli appassionati, ma il consiglio è di non perdere tempo. I posti sono limitati (parte, infatti, sono stati assegnati agli ospiti delle aziende partner) e le richieste sono numerose. 

È possibile avere tutte le informazioni sulla manifestazione  e sulla disponibilità dei posti rimasti contattando direttamente il Golf Club Castelconturbia allo 0322.832093.

Se l’11 maggio si vivrà una giornata all’insegna dello sport, del divertimento e della solidarietà, il merito è di chi ha permesso, e permette, il connubio gioco e sostegno alla ricerca. 

Un ringraziamento speciale va rivolto per questo a chi, come Alberto e Riccardo Cristina, ha deciso di appoggiare con entusiasmo l’iniziativa della Fondazione:  Erg, Habitare, Carlo Pignatelli, Neoperl, H19, Interglobo Queirolo, Messina Line, Italsinergie, Manlio Paradisi Golf e Bottega Veneta.

La stessa iniziativa che, dal 2004, la Fondazione Vialli e Mauro ha deciso di appoggiare con il medesimo entusiasmo che, ancora oggi, accompagna questa e molti altri eventi. 

Il ricavato della gara verrà equamente suddiviso.  50% sarà indirizzato ad ARISLA, la neo-nata Agenzia di Ricerca per la Sclerosi Laterale Amiotrofica voluta da Fondazione Cariplo; Fondazione Telethon; AISLA onlus e dalla stessa Fondazione Vialli e Mauro onlus. 

Il restante 50% finanzierà un posto da ricercatore universitario per la Facoltà di Medicina e Chirurgia di Torino, che andrà ad accrescere l’organico nel reparto che, alle Molinette di Torino, si occupa esclusivamente di SLA.

Per informazioni:

www.fondazionevialliemauro.com

